
13 ••GIOVEDÌ — 18 APRILE 2024 – IL RESTO DEL CARLINO

 

di Oscar Bandini

L’unità di radioterapia dell’Irst
‘Dino Amadori’ di Meldola si ar-
ricchisce d’un nuovo accelera-
tore lineare, che consente
all’istituto di poter usufruire di
uno dei più avanzati mezzi per
radioterapia attualmente in
commercio.
Il ’Linac’ permette una migliore
conformazione del fascio di ra-
diazione in modo da colpire in
maniera molto accurata il bersa-
glio tumorale, risparmiando i
tessuti vicini. Il nuovo strumen-
to ha, inoltre, una velocità di
trattamento molto più elevata ri-
spetto alla tecnologia preceden-
te grazie alla tecnica Sgrt (acro-
nimo di Surface Guided Radia-
tion Therapy), che ricostruisce
in virtuale 3D la superficie cor-
porea del paziente e la monitora
dal posizionamento pre-terapia
fino al termine del trattamento.
«È anche possibile effettuare i
trattamenti sincronizzati con i
movimenti respiratori – spiega
Antonino Romeo, direttore del-
la Radioterapia – in modo che
l’irraggiamento della lesione tu-
morale avvenga nella posizione
più favorevole, lontana dagli or-

gani sani più radio sensibili. Ciò
permette, ad esempio, un rispar-
mio ottimale delle strutture car-
diache durante il trattamento
delle neoplasie mammarie o nel
caso di trattamenti vicini
all’area polmonare per linfomi
che spesso riguardano giovani

pazienti». Il nuovo Linac, prose-
gue il dottor Romeo, «ha una
maggiore efficacia anche nei
trattamenti su tumori di dimen-
sioni ridotte, quando si utilizza-
no alte dosi di radiazioni con
una precisione millimetrica ri-
sparmiando il più possibile gli

organi sani circostanti e ridu-
cendo al minimo gli effetti colla-
terali».
Un investimento di quasi 1,5 mi-
lioni di euro a tutto vantaggio
dei malati quindi, che si rivolgo-
no alle sedi di Radioterpia dell’Ir-
st di Meldola e Ravenna, ogni an-
no tra i 2mila e i 2500 pazienti,
con diverse patologie oncologi-
che, sia con nuova diagnosi sia
con un percorso terapeutico
già avviato. «Con questa nuova
strumentazione siamo in grado
di garantire un ulteriore miglio-
ramento delle cure per i nostri
pazienti – affermano il direttore
generale Lorenzo Maffioli e la di-
rettrice sanitaria Maria Teresa
Montella – che anche durante il
periodo dell’installazione del
nuovo Linac hanno visto garanti-
ta la continuità dei trattamenti,
grazie ad una fattiva collabora-
zione tra Irst e Ausl Romagna.
Tra la disattivazione del vecchio
acceleratore e l’installazione
del nuovo Linac sono state mes-
se in campo diverse azioni per
contenere i tempi di attesa, gra-
zie al generoso impegno del per-
sonale operante nelle Radiotera-
pie di Irst sia a Meldola e a Ra-
venna e al supporto dei colleghi
Ausl nella sede di Rimini».

ANTONINO ROMEO

«Il nuovo strumento
ha una maggiore
efficacia anche su
certi tumori di
dimensioni ridotte»

Macchina ’lineare’, curamigliore
La radioterapia dell’Irst si rinnova
Installato a Meldola un ’acceleratore’ di ultima generazione tecnologica che permette un’efficace
conformazione del fascio di radiazione. «L’irraggiamento non va ad inficiare gli organi sani»

L’equipe di Radioterapia Irst con la nuova strumentazione per la radioterapia installata all’Irst di Meldola

LE SFIDE DELLA SANITÀ
Forlì

La prevenzione vaccinale, un
aspetto importante a tutela del-
la salute della donna e del bam-
bino nell’ambito della gravidan-
za, su cui è importante lavorare
per accrescere la consapevolez-
za: è il nocciolo di quanto emer-
so a Roma mercoledì 10, al Con-
vegno ‘La vaccinazione in gravi-
danza. L’importanza della pre-
venzione primaria’ svolto al Se-
nato su iniziativa della senatrice
pentastellata Maria Domenica
Castellone in collaborazione
con Fondazione Onda Ets e Si-
go - Società italiana di ginecolo-
gia e ostetricia. Nell’occasione
sono stati resi noti i risultati di
un’indagine sulla materia.
Patrizio Antonazzo, primario di
Ostetricia e Ginecologia di Ce-
sena, nonché responsabile del
Percorso Aziendale ‘Ostetrico
tra Ospedale e Territorio’ di Au-
sl Romagna, ha partecipato in
rappresentanza dell’azienda al

convegno e ha ritirato i ricono-
scimenti per gli ospedali roma-
gnoli che hanno partecipato al-
la mappatura sulla materia e
che si occupano di salute della
donna e del bambino durante la
gravidanza ed il puerperio. Gli
ospedali in questione sono quel-
li di Forlì, Ravenna, Faenza, Ce-
sena e Rimini, in sinergia coi
Consultori Familiari.
I professionisti delle strutture
ospedaliere e consultoriali si oc-
cupano della donna e del bambi-
no in gravidanza, parto e puer-
perio. Tali attività si inseriscono
in una cornice più ampia relati-
va alla salute nei primi mille gior-
ni di vita, promossa anche dal
Piano Regionale della Prevenzio-
ne. usl Romagna offre ai neoge-
nitori servizi di home visiting e
interventi per il contrasto a vul-
nerabilità e disuguaglianze che
impediscono il pieno raggiungi-
mento del potenziale di salute.

Convegno a Roma in Senato, riconoscimento all’ospedale

Prevenzione vaccinale
in gravidanza: premio all’Ausl

I NUMERI

Il macchinario
è costato 1,5 milioni
Ogni anno i pazienti
sono tra i 2mila e
i 2.500 con diverse
patologie oncologiche
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